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l 'onorevole in terrogante , di adempiere con 
lo scrupolo maggiore. {Bene!) 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Rossi Teofilo per d ichiarare se sia o no 
sodisfatto della r isposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Rossi Teofilo. R ingraz io l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per i cortesi schiari ment i 
clie mi lia dato, ed io dirò quali sono le ra-
gioni che mi hanno mosso a fa re questa in-
terrogazione. 

Quando il marchese Paolucci De' Calvoli 
addet to alla ambasciata di Pa r ig i e poi in 
seguito l 'avvocato Scelsi nostro vice-console 
a Lione fecero notare tu t t e le vessazioni a cui 
erano sogget t i i bambin i i ta l iani all 'estero, 
un gr ido di orrore par t ì dalla F ranc ia al-
l ' I t a l i a ed allora si credette che il Governo 
i ta l iano avrebbe cercato qualche mezzo per 
provvedere; ma alla dis tanza di un solo mese 
e mezzo dalla pubblicazione dello Scelsi, vale 
a dire nel gennaio 1901, io ho potuto con-
s ta ta re che nel la provincia di Roma, in quel la 
di Caserta e in quella di Campobasso si esplica 
l ' incet ta di questi piccoli fanciul l i . 

Gl ' ince t ta tor i pagano ai padr i dei bam-
bin i si e no 100 l i re al l 'anno per t re anni e 
vengono dai loro padr i accompagnat i alla 
f ron t ie ra di dove gl i incet ta tor i stessi li con-
ducono in F ranc ia e l ' imp iegano in queste 
vetrer ie . 

Io ho voluto di persona vedere che cosa 
sono queste vetrer ie francesi e posso assicu-
ra re gli onorevoli colleghi che nessuna ga-
lera si può immaginare peggiore di quest i 
s tabi l iment i . 

I nostr i bambin i sono appl icat i alcune 
volte in queste vetrer ie per 16 ore del giorno 
e vicini a forni che hanno 1400 gradi di ca-
lore. Essi sono appl ica t i anche come poteurs 
del vetro l iquido e subiscono le vessazioni 
degli a l t r i operai maggior i . 

Quando hanno finito la loro g iornata en-
t rano nella casa del padrone dove sono oc* 
cupat i per le fa t i che domestiche e sono pa-
ga t i con iscarso brodo nero e dormono tre o 
quat t ro ore per not te in quat t ro o cinque 
ins ieme sopra un giaciglio, un vero canile. 
Questi ragazzi per nove decimi d iventano 
tubercolosi , e quelli che sopravvivono al 
guardar l i fanno f remere d'orrore. Franca-
mente nessun paese come il nostro ha la 
taccia di vendere la propr ia carne, i p ropr i 
bambin i come l ' I ta l ia e pur t roppo dobbiamo 

subir l 'onta di sapere che i nostr i fanciul l i 
nel nostro paese sono vendut i come si vende 
la carne da macello ; ed io come c i t tadino 
i ta l iano e come rappresen tan te della Nazione 
protesto a l tamente contro queste in famie 
senza nome che si commettono alla luce del 
sole impunemente senza, come ha det to l'ono-
revole sotto-segretario di Stato, che nessun 
Governo i ta l iano abbia mai potuto t rovare 
mezzo di repr imer la e d ' imped i r l a . 

Io convertirò la mia interrogazione in 
interpel lanza per fare a mia volta delle pro-
poste. F r a t t an to dico al Governo: provvedete 
con la legge sulla emigrazione per fa r r im-
pa t r ia re quest i piccoli mar t i r i : provvedete 
a fa re arres tare quest i incet ta tor i che ven-
gono in I t a l i a ; soprat tu t to provvedete ener-
gicamente; ed allora avrete il plauso di t u t t i 
coloro ai qual i sta a cuore il decoro nazio-
nale. {Bravo! Benissimo! — Vive approvazioni). 

Presidente. Viene l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Donati Marco re la t iva alla legge pei 
Consorzi di difesa contro la g rand ine ; ma 
credo che non abbia più ragione di essere. 

Segue poi l ' interrogazione dell 'onorevole 
Di Scalea, al minis t ro de l l ' in terno : « sui 
grav i f a t t i avvenut i a Palermo ; » ma, non es-
sendo presente l 'onorevole interrogante , si 
in tende r i t i ra ta . 

Viene dopo l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Gallet t i , al minis t ro degli esteri : « per sapere 
quale appl icazione abbia avuto l 'art icolo I V 
del protocollo 15 apr i le 1891 che riconobbe 
a l l ' I t a l i a il d i r i t to di t rans i to in f r anch ig ia 
pei suddit i , i prote t t i e le merci t ra Me-
t e re ma e Cassala; e circa i van tagg i com-
mercial i che la posizione di Tomat alla con-
fluenza del Seti t con l 'Atbara potrebbe pro-
curare alla Colonia. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per gl i affari esteri. 

De Martino, sotto-segretario di Stato per gli af-
fari esteri. Essendo sorta controversia f ra il 
Governo i ta l iano e quello inglese circa l ' in-
terpretazione dell 'art icolo IV del protocollo 
15 apri le 1891, per di r imerla si è convenuto 
di fare un accordo doganale che però non è 
ancora firmato. Nel fa t to però sono appl icate 
le seguenti disposizioni: 

1° È concesso alle importazioni da l l 'E r i -
t rea nel Sudan eguale t ra t t amento a quello 
usato per le importazioni estere in Eg i t t o ; 

2° Alle importazioni dal Sudan nel-
l 'Er i t rea è appl ica ta la tariffa v igente nel la 


